
IN ITALIA 
Nuova inchiesta a Roma 
Cinquanta utenti 
denunciano la Sip 
Indaga la Finanza 

ANTONIO CIMUAN1 

•a l ROMA .•Rischiamo di di
ventare noi I ufficio reclami 
della Sip», scherzano • Palaz
zo di giustizia In effetti dopo 
l'esposto di un avvocato ro
mano lulla bollette •gonfine» 
che hi fatto aprire un Inchie
sta della Procura, I -casi, di 
Irregolarità nella gestione 
dell esercizio telefonico de
nunciati alla magistratura to
no diventati tantissimi Ieri 
mattina II sostituto Davide lori 
ha consegnato alla Guardia di 
llninza, per verificarne la veri
dicità, altri SO esposti, arriviti 
lui auo tavolo negli ultimi 
giorni 

Oltre a quelli presentati dal 
•Coordinamento In difesi 
dell'ambiente « del consumi-
lori», ce ne sono lami di nor
mali cittadini, casalinghe, ge
stori di holel, negozianti Qua
li I problemi denunciali? Bol
lette elevale, guasti dimenti
cati dilla Sip per meli, interfe
renze, Interruzioni Tutta gen
ie che li * gli presentala agli 
sportelli del reclami e non ha 
avuto risposte 

Uno di questi è un Impiega
ta del ministero che ha sco
parlo di avere qualche paren
te negli Stati Uniti che gli tele
foni 1 spese del destinatario 
Se le tenuto dire alla Sip 
quando è andato a protestare 
per 11 cifra elevata che dovevi 
pagare .Sul suo numero sono 
addebitato due chiamate in 
arrivo dall'America, 90 mila li 

Sfinii, ISO mila 11 seconda. 
on ha mal ricevuto queste te

lefonile? SI rivolga ali Unica-
blu, L'Impiegato c'è andito, 

ma solo per sentire una con
ferma .Deve pagare. Lha 
fatto Poi, dopo aver letto su 
un giornale dell'Inchiesta sulla 
Sip, ha denuncialo alla magi
stratura II suo caso 

Sempre ieri sul tavolo di la
ri tono arrivali il primo rap
porto preliminare della Guar
dia di Finanza e urta volumi
nosa «memoria, della Sip Nel 
fascicolo della tributarla c'è la 
dettagliata inalisi di come 
funzioni li rete telefonici nel
la capitale e quali metodi ven
gono tutti per le tariffe Mi 
non solo, anche I primi riscon
tri tulle denunce degli utenti, 
alti però al momento coperti 
dal segreto istruttorio 

Nelli t u diteti li Sip hi 
dettagliatamente spiegalo i si
stemi e le procedure per l'ac
certamento degli addebiti ed 
ha allegato gli alti di una pre
cedente indagine tulle tarlile 
•gonfiate, dell'66, finita con 
un'archiviazione Due anni fa, 
dopo numerose denunce, il 

Stretore di Roma Pio Guarnì 
ece accertamenti sul funzio

namento di tre centraline tele
foniche per vedere se gli im
pianti tolsero tarati In modo 
esalta La perizia tu effettuati 
dal tecnici con le apparec
chiature sofisticate dell istitu
to Galileo Ferraris di Torino 
Stavolta però I Inchiesta non è 
solo tu come vengono regi
strati gli .scatti, telefonici mi 
tu lutto II sistema di gestione 
della rete del telefonf Non è 
escluso che nel prossimi gior
ni qualcuno possa anche esse
re Incriminalo 

Cattiva manutenzione aerea 
Vola in cattivo assetto 
un Atr da Forlì a Roma: 
antighiaccio usato male 
•a i ROMA La compagnia 
Avlanova «è tuia richiamata 
dal Registro aeronautico Ita
liano ad uni più stretta osser
vanza delle procedure caute
lative antighiaccio previste 
durimi li tosta a terra degli 
«rei» 

Lo hi reso noto lo stesso 
Rai a proposito di un inconve
niente ad un bimotore Atr 42 
In volo In Forlì e Roma II 24 
febbraio, ma che è Malo divul
galo telo ora dell assetto non 

regolile dell'aereo II pi oli 
avevi rilevilo formazioni di 
ghiaccio sul limone e le altre 
putì mobili detti codi, nono
stante che* terra louero stati 
spruzzali di liquido antighiac
cio Il Rai appurava che, du
rante la tolta a Forlì, Il perso
nale di lem dell'aeroporto 
aveva usilo, per Irrorare di li
quido antighiaccio I Impen
naggio, una scala di tra metri 
e mezzo, mentre la codi è al
la olio metri, con la conse
guenza che non Mie le parti 
erano Mate irrorale 

È morta a Firenze a 73 anni Rina Fort 
Nel 1946 a Milano uccise per gelosia la moglie 
del convivente e i suoi tre bambini 
La chiamarono «la belva di via San Gregorio» 

Con un ferro da stiro massacrò 
la famiglia dell'amante 
È morta stroncata da un infarto a Firenze Rina Fort, 
la donna che nel 1946 in via San Gregorio a Milano 
massacrò con un (erro da stiro la moglie dell'a
mante e i suoi tre bambini Aveva 73 anni Era stata 
condannata all'ergastolo dalla Corte d'Assise di 
Milano Era uscita di carcere l'il febbraio 1975 
dopo aver scontato quasi trent'anni di cui 13 tra
scorsi nel carcere fiorentino di S Verdiana 

CALLA NOSTRA «.COAZIONE 

tuonalo SGHERRI 
• • FIRENZE. La chiamarono 
subila la «belva. Il suo delitto 
fu ritenuto agghiacciante an 
che per quel tempi feroci La 
cronaca nera registrava qua e 
là per I Italia delitti efferati, al
lucinanti Milano ebbe la sua 
parie di orrore grazie a Cateri
na Fort, la giovane commessa 
friulana che il 30 novembre 
1946 sterminò la famiglia del
l'amante 

La donna è morta ieri a Fi
renze, in via di Mezzo dove 
viveva dal 1975 quando venne 
scarcerata dal carcere lemmi 
nlle liorentlno di Santa Ver 
diana in cui aveva trascorso 
tredici anni del ventlnove 
scontati Aveva 73 anni Era 
nata nel 1915 a Budola nel 
Friuli La donna è stata colta 
di Intarlo Rina Fort è stata 
trovata priva di vita verso le 9 

nella sua camera da letto di un 
appartamento nel popolare 
quartiere di Sani Ambrogio 

Al momento del cnmine 
Caterina Fort aveva 31 anni 
Era bruna, piacente, lo sguar
do penetrante, i capelli morbi
di Era approdala nel negozio 
di Giuseppe Ricciardi, un 
commerciante catanese Ira-
sfentosi a Milano, dopo aver 
latto qua e 11 la cameriera o la 
commessa SI eri anche spo
sata con un certo Benedet ma 
aveva abbandonato il marito 
quasi subito La pnma notte di 
nozze, I uomo, evidentemen
te un maniaco, I aveva legata 
saldamente al letto e violenta
la. Intanto la donna avevi 
stretto una relazione senti
mentale con Ricciardi, presso 
Il quale era Impiegata. Ed II 30 
novembre 1946, mentre il 

commerciante si trovava a 
Prato, la Fort era entrata in 
casa e aveva sterminato la la 
miglia Ricciardi massacrando 
la moglie Franca Pappalardo 
di 30 anni e i tre bambini Gio
vanni di 9 anni Giuseppina di 
S, e Antoniuccio di appena 10 

mesi Nonostante le dichiara 
zionl contraddittorie rilasciate 
nel corso dei processi, i tribu
nali di vario grado espressero 
sempre la convinzione che a 
compiere la strage fosse slata 
soltanto lei Rina Fort ha sem
pre respinto la responsabilità 

della morte dei bambini .Co
me avrei potuto''., diceva 
«Franca si, ma loro no» E 
chiamava In causa un compli
ce un certo «Carmelo», risul 
lato però assolutamente estra
neo alla sanguinosa vicenda. 

Il movente? Fu detto la gè-

Giuseppe Ricciardi e Rina Fort negli anni 50, sotto il titolo una 
Immagine della strige 

losia Altro che «Attrazione fa-
tale»l II film di Lyne appare 
una storiella per educande La 
Fort era gelosa dell intera fa
miglia del suo amante E deci
se per una «soluzione radica
le» Di Rina Fort si tentò di 
sondare I animo in tutti I mo
di Ma si chiuse ben presto nei 
suoi dinieghi, nfiutando forse 
anche a se stessa una verità 
che ben poco aveva di uma
no L amante Giuseppe Rie 
Ciardi, risultato ali oscuro 
dell orrendo disegno della 
donna si trovò di fronte al fal
lo compiuto e usci quasi di 
senno Mori nel settembre 
1974 

AH Assise di Milano, gen 
nato 50 Rina Fort ebbe I er
gastolo Fu un processo che II 
pubblico segui con cunosità 
morbosa L imputata vestita 
sempre di nero, continuò a 
negare disperatamente 

Mentre era in attesa del ver
detto della Cassazione, che 
confermò I ergastolo Rina 
Fort invocò clemenza con 
lunghe e disperate lettere Poi 
il duro peregnnare da un car
cere ali altro con il bagaglio 
pesante dei rimorsi e delle os
sessioni Dal carcere di Peru
gia, Rina cercò di ottenere li 

Un'esistenza infelice e un matrimonio folle 
Il «fascino macabro» 
di Rina Fort 
nei ricordi 
di un anziano cronista 

BRUNO CAVAONOLA 

• • MILANO Uno dei ricordi 
pio vivi che gli tono ancora 
rimasti e quella delle lunghe 
notti pattile In questura per 
carpire qualche notizia In più, 
qualche segreto di quel scon

volgente delitto Giovanni Pa-
nozzo aveva allora 24 anni 
unico cronista di nera dell U-
nltà che dovevi seguire lutto, 
dai palazzo di Giustizia al 
commissariati della città. «La 

finestra del capo della Squa
dra mobile - ricorda Panozzo 
- dava sul cortile della questu
ra, allora noi giornalisti fa
cemmo un imbuto di cartone 
che appoggiavamo dalla parte 
della punti nella fessura della 
finestra per cercare di senure 
le voci e carpire qualche se
greto di quegli interminabili 
interrogatori SI parlava allora 
ad esempio di un presunto 
complice le cui impronte si 
sarebbero trovate nell appar
tamento di via San Gregorio 
La cosa poi si sgonfiò, ma per 
noi allora fu materia di infinite 
discussioni e congetture» 

Via San Gregorio allora era 

una specie di «casbah» che 
accoglieva anche un nutrito 
sottoproletariato che viveva di 
raggiri nell ambiente dei ven
ditori di tessuti Sottoproleta
riato - ricorda ancora Panoz
zo - che riusciva però a rag
giungere anche un certo be
nessere economico «Anche 
cosi si può capire un po' la 
stona della Fon Era una don
na con alle spalle una vita in
felice e un matrimonio folle, 
basti dire che suo marito fece 
irrorare di aceto la torta nuzia
le Quando si trasferì a Milano 
dal Friuli cominciò lentamen
te a costruirsi una vita diversa 
abbandonandosi in pieno al 

Ricciardi e a quell'ambiente 
che le aveva dato un minimo 
di sicurezza e di serenità. Ag
giungiamo poi che lei non po
teva avere tigli, adorava I bam
bini e ciò, paradossalmente, 
può anche servire i spiegare 
ia strage che lece» 

Che clima si viveva allora 
nelle aule di giustizia dove si 
svolgeva il processo? Come 
reagì la città ad uno del primi 
grandi delitti del dopoguerra? 

«Ci fa un'emozione unica, 
mollo tesa, forse mai più rag
giunta in seguilo La gente ve
niva in tribunale per poter ur
lare «belva» o «lena», si può 
quasi parlare di movimenti di 

opinion che ti agitavano die
tro il caso MI ricordo che la 
Fort vestiva sempre di noro 
con una sciarpa gialla, era a 
suo modo una figura tremen
da, con un fascino macabro, 
molto compila, precisi, ordi
nata nelle risposte che dava. 
Era senz altro lei la mente del 
clan Ricciardi Allora io, gio
vai» «ranista con uni voci» 
none per l'avvocatura, mi but
tai a capofitto nelle carte dei 
processo, mi lessi tutte le 200 
pagine e oltre della perizia per 
cercare di scrutare nell'anima 
e nella lesta di qusta donna. 
Mi ricordo che sostenni anche 
la tesi della infermità mentale 

grazia ma i laminari della dan
na uccisa dalla Sicilia, rispo
sero che erano disposi! a per
donare solo se la donna aves
se fatto 11 nome del massacra
tore del bambini Rina si chiu
se in una cupa disperazione 
Trasferita a Firenze trascorre
rà tredici anni nel carcera 
femminile di Santa Verdiana 
da dove uscirà 111 novembre 
1975 per aver ottenuto la gra
zia Invecchiala, malata, a ses
santanni Rina porterà con s i 
insieme ai pochi indumenti tre 
bambolotti di pezza che aveva 
conservato nei suol trasferi
menti da una prigione ali altre 
e che chiamava «I suoi figli» 
Nei quasi treni anni di reclu
sione Rina era diventata mol
lo assidua delle pratiche reli
giose Al momento di lasciare 
il carcere Rina avrebbe dello 
ad una detenuta «Voglio mo
rire dimenticala da tutti» 

In questi anni chi» ha ira-
scorso a Firenze nella zona di 
Sant Ambrogio nessuno ha 
mai cercato la «betva di via 
San Gregorio», cioè la donna 
che con un ferro da atiro ucci
se Franca Pappalardo e 1 tuoi 
tre bambini Dimenticata da 
lutti trascorreva le tue giorna
te In totale solitudine. 

con un ragionamento abba
stanza audace te non ricono
sciamo a questa donna l'Infer
mità mentale nell'attimo del 
delitto - scrissi allori - signifi
ca che ogni uomo potenzial
mente può diventare una Fort 
Solo la lollla poteva Insomma 
glusuficare un delitto cosi 
atroce, una persona a mente 
lucida non avrebbe potuto 
commetterlo Riconoscere Il
la Fort la lucidità mentale si. 
gmficava ammettere che l'es
sere umano può razionalmen
te commettere delitti atroci», 
e questa per il giovane croni
sta era un ipotesi Inaccettabi
le. 

Il GIGANTE EUROPEO 
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